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OGNI GIORNO ha la sua pena. Veltroni lo

sa, ma è un ottimista di professione e segue

una sua consolidata filosofia: valorizzare i

successi, minimizzare le difficoltà. Ieri, dopo

l’affondo del Pontefi-

ce contro i mali di Ro-

ma, minimizzare è

stato difficile ma l’or-

dinedi scuderiaèstatosubitochia-
ro:nessunapolemicacolPapa,an-
chese lesueparole sono ingenero-
se. «Sono uno stimolo», dice Vel-
troni inghiottendo il boccone
amaro. Il sindaco e leader del Pd,
invece, attacca chi, come ha inevi-
tabilmente fatto il centrodestra,
strumentalizza i richiami del Pon-
tefice: «Un esempio - dice - di poli-
tica di modesto livello».
Il succo però, è che Veltroni non
se l’aspettava un’uscita così ta-
gliente da parte del Papa. E anche
se nella lettura testuale del discor-
so del Pontefice l’attacco appare
meno ruvido e meno diretto di
quanto è sembrato all’inizio, una
brutta impressioneèrimasta:quel-

la di un segnale polemico e molto
politico,direttonontantoalsinda-
co quanto al segretario del Partito
democratico. Perché? Inspiegabi-
le, a detta del vertice del Pd, anche
se tutti ci vedono «la mano di Rui-
ni». Veltroni, dicono al loft, si è
esposto personalmente per affer-
marelaconvivenzatra laiciecatto-
lici nel Pd, ha accettato di discute-

re sul tema dell’aborto, pur difen-
dendola legge,si èpresogli impro-
peri di molti nella maggioranza e
nello stesso Pd per aver detto no al
registro delle unioni civili su cui la
Chiesa e la destra conducono una
campagna molto pesante. Insom-
ma semmai l’accusa che si rivolge
al Pd di Veltroni è di essere troppo
poco laico e troppo attento alla

sensibilitàdeicattolici. «Sedovessi-
mo ragionare cinicamente - dico-
no al loft - l’attacco del Papa ci fa
gioco: senonaltrodimostra quan-
to è assurda l’accusa di filopapi-
smo rivolta a Veltroni».
Malarealtàèpiùcomplicataepro-
babilmente dietro le parole del
Pontefice ci sono segnali diretti al-
la politica italiana oltre che al Pd.

Veltroni,dopol’udienza inVatica-
no, è corso a palazzo Chigi per il
vertice di maggioranza e qui, tra
un attacco e l’altro dei «piccoli»
partiti sulla legge elettorale, ha
riempitodimessaggi isuoicollabo-
ratori per capire che risposta dare.
In effetti tutti sono rimasti un po’
sorpresidallacrudezzadipapaRat-
zinger, anche all’interno del Vati-
cano, ma la reazione del centrode-
stra, con quelle dichiarazioni di
giubilo («smontato il modello Ro-
ma, il Pontefice ha messo il dito
nellapiaga,ora Veltroni si devedi-
mettere da sindaco, gli italiani so-
no avvertiti, ecco cosa li aspetta se
diventa premier» e via discorren-
do)hacostrettoVeltroniaprepara-
re una controffensiva. Prima ha
chiesto alla vicesindaco Garava-
glia di intervenire, smontando le
interpretazioni più cattive. «Il
Campidoglio - dice infatti la vice
di Veltroni a Roma - conosce bene
i disagi di alcune zone di Roma e
su questi siamo quotidianamente
impegnati, le parole delPapasono
per noi un motivo di grande con-
forto».Si èattesoper tutto ilpome-
riggio una qualche chiarificazione
delVaticano,chesmentisse le stru-
mentalizzazioni del centrodestra,
ma non si è visto gran chè, se non
un lavorio con i media per ridi-
mensionare l’impattopoliticodel-
leparole delPontefice.Quindi alla
fine Veltroni ha pensato che la co-

sa migliore fosse ricordare quel
che aveva personalmente detto a
Ratzinger durante l’udienza: «Ro-
ma in questi anni è cresciuta eco-
nomicamentee socialmente e tut-
to questo è avvenuto insieme a
una attenzione costante e quoti-
diana agli ultimi, ai disagiati, alle
fascepiùdebolidellanostracomu-
nità». E tutto questo, aggiunge, «è
avvenuto grazie a uno straordina-
rio impegno delle istituzioni e di
quellaretediassociazionidivolon-
tariato laiche e cattoliche, di tanti
soggetti sociali, delle parrocchie
che ha contribuito a rendere forte
la coesione sociale della nostra co-
munità».Insomma,aRoma,sotto-
linea il leader del Pd, istituzioni e
volontariatocattolico lavoranoin-
sieme, lacritica rischiadi essere in-
generosa per entrambi. Sconcerta
l’accusadelPonteficediaver reagi-
to «emotivamente» all’omicidio
della signoraReggiani. È vero, Vel-
troni ha sollecitato l’adozione di
misure forti, si spiega al Pd, ma ha
interpretato quel che tutti i sinda-
ci delle grandi città chiedevano da
sempre. Invece è arrivata dal Pon-
tefice la critica che ha fatto la sini-
straradicale.Minimizzare, sepossi-
bile. Meglio pensare al vertice di
maggioranza. Lì Veltroni ha retto
l’assalto dei piccoli. La strada della
riforma elettorale trasversale non
è del tutto sbarrata e domani è un
altro giorno.

Il sindaco di Roma ha affidato la prima
risposta alla sua vice

E poi ha detto: nessuno strumentalizzi

I collaboratori del primo cittadino vedono la
mano di Ruini dietro al discorso del Papa

Ma la consegna resta: minimizzare
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Il leader Pd non si scompone: «Uno stimolo»
Ma l’affondo vaticano ha sconcertato. «Così non ci potranno accusare più di filopapismo»
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